
LEGGE 13 luglio 2015, n. 107 
Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 
il riordino delle disposizioni legislative vigenti. (15G00122) (GU Serie 
Generale n.162 del 15-7-2015) 

note: Entrata in vigore del provvedimento: 16/07/2015 
 
  La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno 
approvato;  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 

 la seguente legge:  
Art. 1 

 
omissis 

 
Piano straordinario assunzioni a tempo indeterminato 

  95. Per l'anno scolastico 2015/2016, il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca è autorizzato ad attuare un piano 
straordinario  di  assunzioni  a  tempo  indeterminato  di  personale 
docente per le istituzioni  scolastiche  statali  di  ogni  ordine  e grado, 
per la copertura  di  tutti  i  posti  comuni  e  di  sostegno dell'organico di 
diritto, rimasti  vacanti  e  disponibili  all'esito delle operazioni di 
immissione in ruolo effettuate  per  il  medesimo anno scolastico ai 
sensi dell'articolo 399 del testo unico di cui  al decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297, al  termine  delle  quali sono soppresse le  
graduatorie  dei  concorsi  per  titoli  ed  esami banditi anteriormente al 
2012. Per l'anno  scolastico  2015/2016,  il Ministero  dell'istruzione,  
dell'università'  e  della  ricerca   è altresì autorizzato a  coprire  gli  
ulteriori  posti  di  cui  alla Tabella 1 allegata alla presente legge,  ripartiti  
tra  i  gradi  di istruzione della scuola primaria e secondaria e le tipologie 
di posto come indicato nella medesima  Tabella,  nonché  tra  le  regioni  
in proporzione, per ciascun grado,  alla  popola-zione  scolastica  delle 
scuole statali, tenuto altresì conto della presenza di aree  montane o di 
piccole isole, di aree interne, a bassa densità demografica o a forte  
processo  immigratorio,  nonché  di  aree  caratterizzate  da elevati tassi 
di dispersione scolastica. I posti di cui alla Tabella 1 sono desti-nati alla 



finalità di cui ai commi 7 e 85.  Alla ripartizione dei posti di cui alla 
Tabella 1 tra le classi di concorso si provvede con decreto del dirigente 
preposto all’ufficio scolastico regionale, sulla base del fabbisogno 
espresso dalle istituzioni scolastiche medesime, ricondotto nel   limite   
delle graduatorie di cui al comma 96.  A decorrere dall’anno scolastico 
2016/2017, i posti di cui alla Tabella 1 confluiscono nell’organico 
dell’autonomia, costituendone i posti per il potenziamento. A 
decorrere dall’anno scolastico 2015/2016, i posti per  il potenziamento 
non possono essere coperti con personale titolare di contratti di 
supplenza breve e saltuaria. Per il solo anno scolastico 2015/2016, 
detti posti non possono essere destinati alle supplenze di cui 
all'articolo 40, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e non 
sono disponibili per le operazioni di mobilità, utilizzazione o 
assegnazione provvisoria. 
 

omissis 
 

Esclusione personale già assunto a tempo indeterminato 
  104. È escluso dal piano straordinario di assunzioni il personale già 
assunto quale docente a tempo indeterminato alle dipendenze dello 
Stato, anche se presente nelle graduatorie di cui al comma 96, lettere 
a) e b), e indipendentemente dalla classe di concorso, dal tipo di posto 
e dal grado di istruzione per i quali vi è iscritto o in cui è assunto. Sono 
altresì esclusi i soggetti che non sciolgano la riserva per 
conseguimento del titolo abilitante entro il 30 giugno 2015, fermo 
restando quanto previsto dal periodo precedente. 
 

Perdita di efficacia graduatorie esaurite 

  105. A decorrere dal 1º settembre 2015, le graduatorie di cui, al 
comma 96, lettera b), se esaurite, perdono efficacia ai fini 
dell'assunzione con contratti di qualsiasi tipo e durata.  

 

 



omissis 
 

Valutazione prova e tutor 

  117. Il personale docente ed educativo in periodo di formazione e di 
prova è sottoposto a valutazione da parte del   dirigente scolastico, 
sentito il comitato per la valutazione istituito ai sensi dell'articolo 11 
del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come 
sostituito dal comma 129 del presente articolo, sulla base 
dell'istruttoria di un docente al quale sono affidate dal dirigente 
scolastico le funzioni di tutor.  
 

omissis 
 
   Valutazione negativa e ripetizione periodo di prova   

  119. In caso di valutazione negativa del periodo di formazione e di 
prova, il personale docente ed educativo è sottoposto ad un secondo 
periodo di formazione e di prova, non rinnovabile.  
 

omissis 
 

Nuova composizione Comitato per la Valutazione dei docenti 

  129. Dall'inizio dell'anno scolastico successivo a quello in corso alla 
data di entrata in vigore della presente legge, l’articolo 11 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è sostituito dal 
seguente:  

  «Art. 11 (Comitato per la valutazione dei docenti).  -  1.  Presso ogni 
istituzione scolastica ed educativa è istituito, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, il comitato per  la valutazione dei docenti.  

  2. Il comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal dirigente 
scolastico ed è costituito dai seguenti componenti:  



    a) tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio 
dei docenti e uno dal consiglio di istituto;  

    b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il 
primo ciclo di istruzione; un rappresentante degli studenti e un 
rappresentante dei genitori, per il secondo ciclo di istruzione, scelti dal 
consiglio di istituto;  

    c) un componente esterno individuato dall’ufficio scolastico 
regionale tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti tecnici.  

  3. Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla 
base:  

    a)  della qualità dell’insegnamento e del contributo  al miglioramento 
dell’istituzione scolastica, nonché del successo formativo e scolastico 
degli studenti;  

    b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in 
relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e 
dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della 
collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla 
diffusione di buone pratiche didattiche;  

    c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e 
didattico e nella formazione del personale.  

  4. Il comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del 
periodo di formazione e di prova per il personale docente ed educativo.  
A tal fine il comitato è composto dal dirigentete scolastico, che lo 
presiede, dai docenti di cui al comma 2, lettera a), ed è integrato dal 
docente a cui sono affidate le funzioni di tutor.  

  5. Il comitato valuta il servizio di cui all’articolo 448 su richiesta   
dell’interessato, previa   relazione   del    dirigente scolastico; nel caso 
di valutazione del servizio di un docente componente del comitato, ai 



lavori non partecipa l’interessato e il consiglio di istituto provvede 
all'individuazione di un sostituto. Il comitato esercita altresì le 
competenze per la riabilitazione del personale docente, di cui 
all'articolo 501». 

   

 


